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15 OTTOBRE 2019 
 

(876) CORBETTA ed altri.  -  Estensione alle vittime del dovere dei benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo     

(971) Simona PERGREFFI ed altri.  -  Nuove disposizioni in materia di vittime del dovere   

(Discussione congiunta e rinvio) 

 

Il relatore GARRUTI (M5S) illustra il disegno di legge n. 876, d'iniziativa del senatore Corbetta, con il quale si intende 

colmare le disparità di trattamento esistenti nei confronti delle vittime del dovere, cioè magistrati, personale delle Forze di polizia, 

delle Forze armate e dei Vigili del fuoco e, più in generale, dipendenti pubblici nell'esercizio delle loro funzioni, che hanno 

riportato invalidità permanenti o sono deceduti nel servizio prestato alle istituzioni e all'intera collettività, nello svolgimento di 

attività quali il contrasto alla criminalità, i servizi di ordine pubblico e pubblico soccorso, il presidio di infrastrutture civili e 

militari, la tutela della pubblica sicurezza.  

Infatti, la stratificazione di diversi interventi normativi, con i quali si sono riconosciuti benefici e provvidenze ai caduti 

nell'esercizio del dovere a difesa della legalità, nonché ai loro familiari, ha determinato una sperequazione di trattamento in 

ragione della differente matrice criminale dei gravi fatti delittuosi. Si è introdotta, in tal modo, una distinzione tra le vittime del 

terrorismo, quelle della criminalità organizzata e le altre vittime del dovere, con l'attribuzione di differenti misure di ristoro dei 

danni subiti.  

Il disegno di legge in esame si compone di cinque articoli. 

L'articolo 1 estende anche alle vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge n. 266 del 2005 

(legge finanziaria per l'anno 2006) i benefici previsti dalla legge n. 206 del 2004 per le vittime del terrorismo e delle stragi. 

L'articolo 2 prevede l'introduzione di una «Giornata nazionale in memoria delle vittime del dovere» da celebrare il 2 

giugno, in coincidenza con la festa della Repubblica. 

L'articolo 3 dispone l'estensione del conferimento onorario e la consegna della medaglia d'oro prevista per le vittime 

del terrorismo alla categoria delle vittime del dovere o, in caso di decesso, ai parenti e affini entro il secondo grado. 

Gli articoli 4 e 5, infine, recano disposizioni rispettivamente in materia di copertura finanziaria e di entrata in vigore della legge. 

Riferisce, quindi, sul disegno di legge n. 971, a prima firma della senatrice Pergreffi, che è finalizzato a garantire la 

massima tutela da parte dello Stato alle figure del professionista consulente tecnico d'ufficio (CTU), dell'ufficiale civile, 

dell'ufficiale giudiziario e del curatore fallimentare vittime di episodi di violenza durante lo svolgimento delle funzioni attribuite 

loro dagli organi giudiziari.  

In particolare, si prevede che le disposizioni di cui ai commi 563 e 564 dell'articolo 1 della legge n. 266 del 2005 

debbano applicarsi anche ai consulenti tecnici d'ufficio, ai curatori fallimentari designati dai tribunali e agli ufficiali giudiziari i 

quali in attività di servizio o durante l'espletamento delle funzioni siano deceduti, abbiano subito un'invalidità permanente o 

abbiano contratto infermità permanentemente invalidanti o alle quali consegua il decesso.  

 

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviata. 

  

(29 OTTOBRE 2019 -  AUDIZIONI INFORMALI IN UFFICIO DI PRESIDENZA) 
 

(29 OTTOBRE 2019) 
 

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI INFORMALI   

 

Il PRESIDENTE comunica che, al termine delle audizioni informali sui disegni di legge n. 83 e connessi (tutela 

costituzionale dell'ambiente), che si sono svolte nelle riunioni degli Uffici di Presidenza del 24 ottobre, e sui disegni di legge nn. 

876  e 971  (vittime del dovere), che si sono svolte nell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza, alcuni dei soggetti intervenuti 

hanno depositato della documentazione, che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione. 

 

La Commissione prende atto. 

 

5 NOVEMBRE 2019 - ANT (congiunzione del ddl 1537) 
 

(876) CORBETTA ed altri.  -  Estensione alle vittime del dovere dei benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo     

(971) Simona PERGREFFI ed altri.  -  Nuove disposizioni in materia di vittime del dovere    

(1537) Erika STEFANI ed altri.  -  Istituzione della Giornata nazionale della legalità e in ricordo delle vittime del dovere ed 

estensione delle provvidenze previste per le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata alle vittime del dovere   
(Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 876 e 971, congiunzione con la discussione del disegno di legge n. 

1537 e rinvio)   

 

 Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 15 ottobre. 
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Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione, in sede redigente, il disegno di legge n. 1537 

(Istituzione della Giornata nazionale della legalità e in ricordo delle vittime del dovere ed estensione delle provvidenze previste 

per le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata alle vittime del dovere), a prima firma della senatrice Stefani.  

Propone quindi che la proposta sia trattata congiuntamente alle altre già all'esame. 

 

La Commissione conviene.  

 

Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato. 


